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Polonia ς Varsavia 
 

Il nostro primo giorno a Varsavia 

Řƛ aŀǊƛŀ /ƛƻŀŎŇΣ /ƻƭƭŜƎƛƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ϦaƛǊŎŜŀ ŎŜƭ .ŇǘǊŃƴϥϥ /ƻƴǎǘŀƴǚŀ 

Il nostro primo giorno a Varsavia è stato tutto 

incentrato sulla storia e sull'esperienza della 

città e della cultura camminando, visitando e 

incontrando persone. Ci siamo svegliati presto e 

così eccitati per una giornata con un 

programma affollato. La prima tappa è stata il 

Palazzo Presidenziale, la residenza ufficiale del 

capo di stato polacco, dove abbiamo fatto un 

tour dettagliato. 

 Dopo questo, abbiamo camminato attraverso il centro storico e ci siamo goduti il bel tempo 

soleggiato di Varsavia. Camminare per le strade di una città straniera senza una destinazione 

specifica può farti scoprire cose incredibili. Sulla nostra strada ci siamo persino imbattuti nella 

Biblioteca dell'Università di Varsavia, in cui siamo entrati. Dopo aver avuto un assaggio della vita 

studentesca polacca, abbiamo camminato attraverso i parchi e 

i giardini circostanti, fino al momento del nostro 

appuntamento al Centrum Nauki Kopernik, dove ci siamo 

divertiti molto a vedere 

alcune mostre interattive 

davvero interessanti. 

Dopo una prima metà della 

giornata ricca di eventi, 

siamo tornati al nostro hotel 

per prepararci per la cena 

che avremmo avuto con le 

famiglie polacche. Abbiamo aspettato tutti che i nostri 
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corrispondenti polacchi ci venissero a prendere e ci portassero a casa loro. Ci siamo divertiti tutti a 

gustare la cucina polacca e chiacchierare davanti a una tazza di tè sulle nostre culture. Ci siamo 

sentiti così connessi a loro stando nelle loro case e vedendo come vivono e accolgono i loro ospiti. 

Siamo rimasti sorpresi di scoprire che le nostre culture condividono molte somiglianze. Inoltre, 

abbiamo regalato loro un souvenir, qualcosa che ricorderà loro la Romania e noi. Sederci a tavola 

con le famiglie polacche ci ha aiutato a stabilire un'amicizia che accarezzeremo per sempre e che 

non sarebbe stata possibile senza l'aiuto del progetto Erasmus.  

 

 

Il nostro secondo giorno a Varsavia 

di Iunona-!ƭŜȄŀƴŘǊŀ wƻǘŀǊǳΣ /ƻƭƭŜƎƛƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ϦaƛǊŎŜŀ ŎŜƭ .ŇǘǊŃƴϥϥ /ƻƴǎǘŀƴǚŀ 

 

 Il nostro secondo giorno in Polonia, 

abbiamo avuto modo di visitare la scuola, 

dove siamo stati accolti calorosamente 

con tè e cibo, e gli studenti polacchi hanno 

presentato la storia della Polonia e i loro 

piatti tradizionali. Abbiamo poi fatto un 

tour della scuola, dove ci hanno mostrato 

le diverse aule, laboratori e la sala di 

educazione fisica. Abbiamo quindi avuto 

un po 'di tempo libero per pranzare. Poco 

dopo abbiamo avuto modo di visitare il Museo dell'Insurrezione di Varsavia, dove l'incredibile 

guida ci ha presentato la triste storia di questa città. Era scioccante quanto i polacchi fossero 

determinati a ricostruire la città da zero.  
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Quando abbiamo 

finito il tour, 

siamo andati al 

Castello Reale. 

Sfortunatamente, 

abbiamo dovuto 

visitarlo molto 

rapidamente perché siamo arrivati poco prima 

della chiusura. Anche se l'abbiamo visitato 

abbastanza rapidamente, siamo rimasti stupiti 

dalla sua bellezza e storia. L'architettura era squisita e i dipinti originali di alcuni degli artisti più 

famosi del mondo ci hanno lasciato colpiti.  

Anche se il museo e il castello erano bellissimi, la parte più incredibile della serata è stato il 

concerto di musica di Chopin. Questo ci ha lasciato stupiti dal talento del pianista e del 

compositore, è stato il più bello se potessimo concludere quella giornata incredibile.  

 

Il nostro terzo giorno a Varsavia 

di Anne-Marie-Denisa Nistor, Collegio Nazionale 

ϦaƛǊŎŜŀ ŎŜƭ .ŇǘǊŃƴϥϥ /ƻƴǎǘŀƴǚŀ 

Il terzo giorno del nostro viaggio in Polonia 

abbiamo dovuto svegliarci presto per poter 

andare a visitare la scuola. Era abbastanza 

lontano dall'hotel in cui alloggiavamo, ma 

l'autobus mattutino e la metropolitana erano 

sempre divertenti per me. A scuola, abbiamo 

partecipato a una lezione di inglese, per la 

quale alcuni studenti avevano preparato una presentazione intrigante sulle differenze culturali tra 

Polonia e Romania e si scopre che, mentre i due paesi sono in stretta vicinanza geografica l'uno 

all'altro e, come ci si aspetterebbe, condividono costumi simili, ci sono ancora molte cose che si 

distinguono come diverse nelle due culture,  ad esempio, mentre entrambi hanno cibo nazionale 

simile, la Polonia è un paese slavo occidentale e la Romania è un paese latino, quindi le loro lingue 
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sono molto diverse, quindi può essere difficile per un rumeno imparare il polacco e viceversa. 

Abbiamo anche parlato un po 'della nostra cultura dalla nostra esperienza personale e anche di 

come ci sentiamo sulla Polonia e, naturalmente, abbiamo avuto solo belle parole da dire su un 

paese così bello. 

Successivamente, abbiamo partecipato a una lezione di tedesco con un vero insegnante di 

tedesco, in cui tre studenti hanno presentato alcuni PowerPoint che avevano preparato per il loro 

esame DSD. Erano su argomenti molto diversi, uno riguardava la Germania, il secondo il trucco e 

l'ultimo riguardava l'arte, ma mi piaceva ognuno di loro. Ci hanno poi spiegato il sistema scolastico 

polacco e, a nostra volta, abbiamo anche presentato il nostro sistema scolastico, che ci ha portato 

a scoprire ancora di più sulla Polonia e la sua cultura. 

Dopo di che abbiamo dovuto lavorare sul progetto e sul giornale con gli studenti polacchi e mentre 

lo facevamo ci siamo conosciuti un po' meglio, che è sempre la parte migliore di progetti come 

questo. 

Una volta lasciata la scuola abbiamo fatto una passeggiata nel 

centro storico, dove alcuni di noi hanno mangiato dei deliziosi 

Pierogi polacchi, mentre gli altri hanno mangiato più tardi quando 

sono arrivati al centro commerciale. Ho fatto una bella passeggiata 

con gli studenti polacchi che ci avrebbero raccontato piccoli segreti 

e fatti interessanti sulla Polonia, rispondendo a tutte le nostre 

domande e chiedendo anche della Romania.  

Manufaktura Cukierków è un negozio di caramelle che si 

distingue come punto culminante della nostra passeggiata, a 

parte gli edifici storici sparsi per il centro storico che lo 

dipingono come un posto davvero carino e speciale. Era pieno 

di colori vivaci e decorazioni a tema caramelle e lì potevamo 

effettivamente vedere come venivano fatte le caramelle lì e 

tutti abbiamo comprato delle caramelle da mangiare sulla strada per il centro commerciale, che ci 

siamo diretti dopo. 
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½ƱƻǘŜ ¢ŀǊŀǎȅ όDƻƭŘŜƴ ¢ŜǊǊŀŎŜǎ ƛƴ ƛƴƎƭŜǎŜύΣ ƛƭ ŎŜƴǘǊƻ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ŎƘŜ ŀōōƛŀƳƻ ǾƛǎƛǘŀǘƻΣ ŜǊŀ Ƴƻƭǘƻ 

più grande dei centri commerciali a cui siamo abituati e conteneva non solo alcuni dei negozi che 

ci erano già familiari, ma anche alcuni di cui non avevamo nemmeno sentito parlare prima o che 

non avevamo in Romania, il che era eccitante. Abbiamo comprato tutti vestiti, dolci da portare a 

casa, souvenir e altre cose interessanti che hanno attirato la nostra attenzione, ma penso che la 

parte più meravigliosa di questo centro commerciale sia stata la sua architettura. Ho trovato che 

aveva un design davvero strano ma interessante che ci 

ha fatto una dichiarazione su quanto fosse moderna e 

avanzata la Polonia e non potevo smettere di guardarlo e 

il paesaggio pieno di edifici davvero alti che non eravamo 

abituati a vedere. Varsavia è davvero un posto 

affascinante da visitare a mio parere e mi sono assicurato 

di scattare quante più foto possibile. 

Dopo aver finito con il centro commerciale ci siamo 

diretti verso l'hotel e ci siamo rilassati per qualche ora 

prima di uscire a cena. Non avevamo in mente la 

posizione quando abbiamo iniziato a passeggiare per il 

nostro hotel, ma ci siamo imbattuti in questo ristorante 

davvero elegante chiamato Munja Browary Warszawskie, 

dove abbiamo trascorso la serata deliziosamente, mangiando cibo saporito. 

Tutto sommato, è stata una giornata fantastica e ricca di eventi che non solo ci ha avvicinato, ma 

mi ha anche fatto amare questo paese e rendermi conto di quanto poco tempo ci fosse rimasto in 

Polonia. In questo giorno ho deciso che devo sicuramente visitare di nuovo la Polonia in futuro e 

vedere entrambi i luoghi che ci sono già diventati familiari, ma anche altre parti di esso che non 

abbiamo ancora esplorato, che potrebbero avere ancora più sorprese in serbo per noi. 
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Il nostro quarto giorno a Varsavia 

Řƛ wŀǊŜǓ-¡ǘŜŦŀƴ 5ƻōǊŜΣ /ƻƭƭŜƎƛƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ϦaƛǊŎŜŀ ŎŜƭ .ŇǘǊŃƴϥϥ /ƻƴǎǘŀƴǚŀ 

Il nostro quarto giorno in Polonia ci ha 

permesso di conoscere la loro cultura, in 

particolare le loro tradizioni pasquali. Siamo 

andati a scuola, dove hanno tenuto una 

presentazione su come celebrano la Pasqua in 

Polonia. Dopo aver imparato tutto sulle loro 

usanze, molte delle quali sono simili alle 

usanze rumene, abbiamo mangiato borscht 

bianco (o Bialy Barszcz in polacco), una zuppa 

con salsiccia e uova. Più tardi, abbiamo 

assaggiato tutti i fantastici dolci che hanno preparato per noi, come Makowiec, che è una torta di 

semi di papavero, che viene arrotolata come uno strudel. 

Dopo aver mangiato tutto quel cibo incredibile, 

siamo andati allo zoo di Varsavia. Entrando, la 

prima cosa che abbiamo visto sono stati questi 

fenicotteri, che pensavamo fossero statue. 

Dopo che hanno iniziato a muoversi, ci siamo 

resi conto che erano reali ed eravamo eccitati 

perché la maggior parte di noi non aveva mai 

visto un vero fenicottero prima. 

Sfortunatamente, poco dopo, ha iniziato a 

piovere cani e gatti, quindi abbiamo dovuto correre all'interno dell'acquario, dove abbiamo visto 

molti pesci esotici. Quando la pioggia ha smesso di piovere, abbiamo camminato intorno allo zoo e 

guardato con soggezione gli ippopotami e gli elefanti. Abbiamo anche visitato la voliera, che era 

piena di uccelli colorati. 

Alla fine della giornata, siamo andati in uno dei grandi centri commerciali di Varsavia per cenare e 

fare shopping di souvenir dell'ultimo minuto. Fortunatamente, questo centro commerciale era a 

soli 10 minuti a piedi dal nostro hotel, quindi dopo aver finito di acquistare tutto ciò di cui 

avevamo bisogno, siamo tornati nelle nostre camere e ci siamo riposati, dato che il giorno dopo 


